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1991

di Dario Danti

Qualcuno era comunista perché cre-
deva di poter essere vivo e felice solo 
se lo erano anche gli altri.

Giorgio Gaber

Il 12 gennaio 1991 muore Vasco Pratolini. Un anno, insieme a 
quello della nascita dello scrittore fiorentino, che sembra scandire 
l’inizio e la fine del secolo breve. Con questa fortunata espressione 
lo storico inglese Eric J. Hobsbawm ha definito il Novecento: l’età 
delle due guerre mondiali, quella successiva dell’oro e della divi-
sione in blocchi, la terza della frana iniziata negli anni Settanta e 
culminata con il crollo dei regimi del socialismo realizzato. Non 
solo il muro di Berlino.

Un secolo, il XX, compresso fra guerre. Il 17 gennaio 1991 sia-
mo in piena guerra del Golfo: scatta l’operazione Desert Storm. 
Stati Uniti e alleati rispondono con le bombe all’invasione del 
Kuwait da parte dell’Iraq di Saddam Hussein avvenuta nell’agosto 
dell’anno precedente. Il parlamento italiano vota a favore della 
missione e il Partito comunista si spacca. 

C’è un dialogo a distanza fra Norberto Bobbio e Franco Forti-
ni che evidenzia l’intensità del dibattito di quei mesi. Bobbio, in 
un’intervista al quotidiano «il manifesto», scrive che la guerra «ap-
partiene al destino dell’uomo». Gli risponde Fortini dalle colonne 
del settimanale «L’Espresso» dandogli, ironicamente, dello “scon-
fitto”. Che cosa significa “destino”? È tutto un unico, indistinto, 
naturale destino quello che accompagna gli uomini dalle risse 
delle tribù di Neanderthal fino alle mischie greco-persiane, per 
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